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Questo percorso

È stato condiviso nel gruppo di lavoro sul curricolo, sperimentato  da Giuliana 
Seminara – Sarina Fusaro - Enza Armano in classi diverse (dalla prima alla quinta 
primaria) 

Nel gruppo di lavoro sono state condivise le scelte culturali e metodologico –
didattiche con riferimento alle Indicazioni nazionali 2012 (traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento)

Nel primo percorso realizzato in prima e seconda primaria l’introduzione alle 
tracce storiche ha preso l’avvio dalla narrazione e  ha avuto  a riferimento 
l’ambiente familiare e la comunità di appartenenza 

Nel secondo e terzo percorso lo snodo è rappresentato dalla  rivoluzione neolitica 
(urbana secondo G.Childe) proponendo all’attenzione dei bambini di 
 terza e quarta primaria  il passaggio dal villaggio neolitico ad alcune città del mondo antico 

con una particolare attenzione alle città sumere
quinta primaria la città romana sul territorio italiano 



Il contributo degli storici 

• Scrive Mattozzi che “i primi due anni della scuola primaria sono fondamentali per 
acquisire le principali coordinate temporali e il lessico fondamentale …i criteri di 
datazione nonché alcuni concetti di uso quotidiano” le tracce storiche presenti 
nell’ambiente di vita possono essere utilizzate per ricostruire aspetti del passato 
personale e familiare 

• Scrive Childe “La metallurgia, la ruota, il carro a buoi, l’asino da soma e l’imbarcazione a 
vela forniscono le basi a una nuova organizzazione economica …in una piccola zona non 
più grande della Danimarca nel Delta del Tigri e dell’Eufrate, l’antica Sumeria, la 
trasformazione può seguirsi passo passo sulla documentazione archeologica. Una ipotesi 
che abbiamo considerato per analizzare alcune fonti che possano essere per i bambini 
esperienza conoscitiva 

• Scrive Zanker “Chi parla di una tipica città romana intende di norma, una città a pianta 
ortogonale, come quelle che si incontrano nelle regioni che una volta formavano la parte 
occidentale dell’impero” una ipotesi da cui abbiamo tratto alcune indicazioni per 
leggere alcune fonti storiche (iconografiche) che presentano alcune città romane sul 
territorio italiano 



Un utile riferimento da cui partire – scuola 
dell’infanzia Indicazioni nazionali 2012
• “L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori 

permettono al bambino opportunamente guidato, di approfondire e 
sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un 
insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi 
simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, 
accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri”
• Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, 

della comunità e le mette a confronto con altre 
• Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente e futuro e si muove con 

crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari
• Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i 

servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città
• Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 
• Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa che cosa potrà accadere in 

un futuro immediato e prossimo 



DALLE TRACCE ALLE FONTI in prima e seconda primaria (Giuliana Seminara) 
NUCLEO:  Le tracce  storiche  - il passato nell’ ambiente di vita  - le fonti nella comunità di appartenenza 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al 
termine della scuola primaria

• L’alunno riconosce elementi significativi del 
passato del suo ambiente di vita.

• Riconosce ed esplora in modo via via più 
approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio e comprende l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale.

• Obiettivi di apprendimento al termine della 
classe terza della scuola primaria.

Uso delle fonti

• Individuare le tracce e usarle come fonti per 
produrre conoscenze sul proprio passato, 
dalla generazione degli adulti  e della 
comunità di appartenenza.

• Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti del 
passato.



FASI DEL LAVORO IN CLASSE
(Secondo quadrimestre)

• Le tracce nella narrazione e nell’esperienza dei bambini              
• Presentazione di due storie 
• Lavoro individuale e di gruppo
• Discussione in classe (registrazione degli interventi dei bambini e trascrizione; 

confronto sulle soluzioni individuate) 
• Cosa ho imparato (lavoro individuale su quaderno)



E’ stata proposta la storia di Pollicino nella forma del cartone animato chiedendo ai
bambini di osservare le azioni di Pollicino mentre cerca di tornare a casa.
• Come chiameresti le briciole e i sassi?
• Perché secondo te delle briciole non resta nulla mentre i sassi sono tutti lì?
La discussione mostra che i bambini conoscono la parola traccia, infatti dicono che
i sassi sono tracce come le orme dei piedi, ma mentre le orme possono essere
cancellate dalla pioggia come le briciole, i sassi no. Consentono di tornare a casa.

FASE DELLA MOTIVAZIONE



Le  risposte dei bambini alle domande dell’insegnante …





Elenco di parole che i bambini hanno 
scritto sul loro quaderno…



i bambini hanno raggruppato tutte le tracce
dividendo gli oggetti scolastici, dai giochi
all’abbigliamento al cibo ai mobili…

Si propone di classificare  le tracce  
scegliendo insieme un criterio, ad 
esempio abbigliamento, alimentazione, 
giochi…



Attività 4

L’insegnante propone ai bambini di portare delle fotografie a scuola che 
rappresentano momenti di vita personale. Anche le foto sono considerate tracce 
(raccontano di …)
• Si osservano  le tracce che ogni bambino  ha portato a scuola, si formulano ipotesi, 

si costruiscono  risposte collettive, si fanno prime classificazioni
• Quando è stata scattata la foto? Cosa rappresenta? Perché possiamo 

considerarla una traccia?  

Attività 5

Le «tracce parlano» se le interroghiamo . I bambini  in piccoli gruppi lavorano su nuove 
tracce  fornite  dall’insegnante che rappresentano il lavoro, la scuola, l’alimentazione, i 
luoghi, i giochi (ambiente di vita e comunità di appartenenza). I bambini formulano le 
loro ipotesi e le raccolgono sul quaderno di lavoro. Si discute nel gruppo classe e si 
condividono le scelte  costruendo una tabella è un  cartellone. La vita quotidiana è la 
storia prossima 



Alcune foto proposte dai 
bambini e  osservate in 
classe…la costruzione di un 
forno 



• In seconda primaria  Il territorio è l’ambiente di vita a cui abbiamo fatto  riferimento 
per proseguire nell’indagine  sulle tracce storiche verso le fonti.

• Un esempio di attività - visita guidata alla filanda, un luogo conosciuto da tutti i
bambini. L’obiettivo è riconoscerla come traccia storica. Si osservano gli attrezzi e i
macchinari, si fotografa quello che c’è, si prende nota, si torna a scuola e si discute .

(es. la foto rappresenta le donne al lavoro era il 18… lo capisco da … )

oggi quel luogo di lavoro non c’è più, è un piccolo museo costruito per ricordarci qualcosa
che non c’è più, per capire cosa è cambiato…

le donne sono vestite … ci sono molte macchine … ma oggi come si lavora la seta?

• Per rispondere alle domande dei bambini l’insegnante propone un testo informativo e
alcune immagini disponibili in rete (utilizzando la LIM) per un confronto.

• La filanda è ora un po’ di più di una traccia… Il gruppo classe è in cammino verso le fonti (
da Pollicino a Clio Mattozzi)





Da « Parola di vita» del 19 marzo 2015

Anche le bambine  potevano lavorare…



Dalle tracce alle fonti in terza e quarta 
primaria (Sarina Fusaro) 

• Per discutere … testo n. 1
• Dalla casa al villaggio (in Leggere per …vol. 1) … uno dei più antichi villaggi 

conosciuti è Jarmo, in Iraq: sono circa 25 case costruite intorno al 7000 a.C. Le 
stanze sono rettangolari, piccole, una addossata sull’altra; qualche volta si 
può osservare la presenza di un muro più spesso che circonda tutte le case e 
che forse aveva funzione di difesa. Un po’ più tardi, attuarono al 6000 a.C. Il 
villaggio neolitico di Catal Huyuk , in Anatolia ospitava qualche centinaio di 
persone. Le case rettangolari, erano talvolta separate da cortili. I muri erano 
fatti con mattoni di fango cotto al sole ed erano coperti da tetti piatti. Siccome 
nei muri non ci sono porte d’ingresso, si pensa che la gente entrasse in casa 
attraverso aperture del tetto. All’interno c’era il focolare e lungo le pareti 
piattaforme di pietra servivano da letto. Alcune case erano utilizzate come 
magazzini per conservare il grano e l’orzo, piselli e lenticchie  



Il testo consente di …

• Introdurre i termini nomade/sedentario 

• Localizzare i villaggi sulla carta e collocare nella tavola del tempo le  
date 

• Introdurre il concetto di eccedenza confrontando le caratteristiche 
delle attività con quelle riferite al tempo  di caccia e raccolta

• Ricavare da alcuni dati presenti nel testo (focolare, sedili, letto…) 
attività di vita quotidiana

• Ricavare informazioni sui materiali utilizzati per costruire i villaggi 



Le città sumere 

• L’attenzione si concentra sulla Mesopotamia

• Il libro di testo fornisce  immagini e testi interessanti per localizzare 
alcune città sumere – le attività proposte  sono frammenti di un 
percorso più ampio di analisi delle fonti disponibili 
• La Mesopotamia ieri e oggi 

• La ziqqurat

• Lo stendardo di Ur 



La Mesopotamia ieri e oggi

• Sono state presentate alcune 
carte – attività di 
osservazione per ricostruire 
il contesto (territorio, fiumi, 
città, attività ….) 



La ziqqurat

• È stata proposta l’immagine che presenta la 
ricostruzione della ziqqurat e il video presente nel 
libro di testo. La discussione sulla sua funzione ha 
consentito ai bambini di confrontarsi su alcuni 
aspetti: imponenza dell’edificio,   presenza nella 
parte più alta del tempio, in basso i magazzini e i  
laboratori artigianali (avevano la funzione della 
scuola). 



Lo stendardo 
di Ur 

• L’osservazione e la descrizione 
del manufatto (lettura dal libro di 
testo)  ritrovato in una tomba 
reale ha consentito di 
confrontare due tesi sulla sua  
funzione  stendardo o strumento 
musicale) 



Dalle tracce alle fonti (quinta primaria) – Enza 
Armano 
• Il percorso

• Fase delle preconoscenze (conversazione) 
• Il villaggio nella tua esperienza

• La città nella tua esperienza 

• Fase di contestualizzazione (attività di localizzazione – spazio e tempo)
• Dai villaggi neolitici al villaggio latino 

• Localizzazione sulla carta dei primi insediamenti romani 

• Presentazione di un video – ricostruzione della situazione rappresentata (i colli – le alleanze) 

• Fase di sviluppo 
• La nascita della città di Roma (storia – leggenda) 

• Aspetti di vita quotidiana: la domus, l’insula, il castrum

• Da Roma ad Aosta e ad Aquileia 

• Fase di approfondimento  
• Ricostruzione del castrum



Nella prima fase – preconoscenze 

• Scrive Gianna Di Caro che “ i concetti della storia non si insegnano in 
forma diretta, attraverso definizioni che sarebbero vuoti verbalismi 
per i bambini. Il loro apprendimento è affidato a un metodo che 
garantisca il passaggio dai concetti spontanei, legati all’esperienza 
quotidiana e alla comunicazione sociale, ai concetti scientifici che 
sono propri della disciplina” 

• Anche se in quinta primaria abbiamo ritenuto importante che i 
bambini condividessero i loro modi di vedere i concetti che volevamo 
introdurre mettendo a confronto le loro esperienze (anche quelle 
fatte nel percorso scolastico precedente) per introdurli alla città 
romana passando per il villaggio latino 



Fase due –
ricostruire il 
contesto 

• Le immagini proposte hanno 
consentito di localizzare il 
villaggio latino e di osservare 
la disposizione dei villaggi sui 
colli (una situazione simile 
nella vicina città di Cosenza 
che i bambini conoscono 
anche questa città si è 
sviluppata su sette colli) 



Cosenza sorge su due fiumi: il Crati e il Busento, e su
sette colli (come Roma): Pancrazio, Torrevetere,
Guarassano, Triglio, Venneri, Gramazio e Mussano,
disposti a destra e sinistra del fiume Crati. Si estende
nella valle di confluenza tra i due fiumi che la dividono
in due, la parte più antica e quella moderna. Dal punto
di confluenza (ne deriva il nome Consentia, così
chiamata dallo storico greco Strabone) sul ponte di
Alarico posto sui due fiumi, è visibile l’area del primo
insediamento dell’intera città Vecchia, costruita sul
colle Pancrazio, sulla cui sommità si staglia la figura del
Castello Svevo, imponente fortezza millenaria,
roccaforte di Federico II di Svevia. La moderna città si
sviluppa lungo la riva sinistra del Crati, sulla pianura
verso Nord. Fu fondata dai Bruzi in epoca remota nel
IV secolo a.C., centro fiorente anche della Magna
Grecia.

La città più vicina Cosenza e i suoi sette colli





Fase di sviluppo (utilizzo 
delle fonti)  – vita 

quotidiana a Roma 





Attività di 
sviluppo 

• Aosta la ricostruzione 
dell’accampamento 



• Aquileia nel periodo romano



Ricostruzione del castrum



Utensili di vita quotidiana


